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 Patto di corresponsabilità(4)  

studente - scuola - famiglia 

Lo studente si impegna a:  

Prendere conoscenza dei propri diritti e doveri 

attraverso l’ attenta lettura dei documenti 
forniti dalla scuola, con l’aiuto degli 

insegnanti e osservare le norme contenute 
nel Regolamento di Istituto. 

Improntare i rapporti con tutto il personale 
della scuola e con i compagni al rispetto e alla 

correttezza. 
Rispettare la persona altrui evitando ogni atto 

fisico, verbale o atteggiamento di 
prevaricazione che possa creare danno fisico, 
disagio psicologico o offesa. 
Usare un linguaggio consono ad un ambiente 
scolastico e portare un abbigliamento ad esso 

adeguato. 
Seguire le indicazioni e le istruzioni degli 
insegnanti, rispettandone le decisioni. 
Contenere le assenze. In caso di assenza 
prolungata , assumere informazioni dai 

compagni e dagli insegnanti circa le lezioni 
svolte e i compiti assegnati. -Prestare la 

necessaria attenzione durante l’attività 
didattica, partecipare attivamente alle lezioni 
evitando ogni tipo di disturbo. 
Impegnarsi nello studio per acquisire le 
conoscenze e competenze programmate. 
Rispettare scrupolosamente le scadenze per 
la riconsegna degli elaborati in classe, dei 
tagliandi di ricevuta delle comunicazioni, delle 

firme per presa visione dei genitori. 
 

Portare sempre a scuola il diario scolastico, 
i quaderni delle discipline secondo l’orario 

giornaliero. 
Usare il diario solo per annotazioni 

concernenti l’ attività scolastica, evitando 
scritte e disegni  non pertinenti ,in quanto 
documento ufficiale 
Tenere nel dovuto ordine i quaderni, i 
raccoglitori e il materiale per le 

esercitazioni. 
Durante tutto il periodo di presenza a scuola 
(compreso l’intervallo), tenere il telefono 

cellulare spento e deposto nella cartella. 
Non portare a scuola apparecchiature e 

dispositivi di riproduzione di suoni e 
immagini e audiovisivi, quali lettori MP3, 
lettori CD, I-POD o simili, se non richiesto 

per motivi didattici. 
Rispettare le cose proprie ed altrui, gli 

arredi, i materiali didattici, le strutture e 
tutto il patrimonio comune della scuola. 
Evitare di sporcare i locali con 
atteggiamento di noncuranza. 
Rispettare l’orario. 
Nella sede e nelle succursali attendere 
l’ingresso a scuola nel cortile antistante, 

evitando di trattenersi, per quanto riguarda 
la sede, nelle vie d’accesso con 
conseguente pericolo per sé e intralcio al 

traffico veicolare. Nell’attesa di salire le 
scale, tenere un comportamento 

disciplinato e corretto. 
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Segnalare al docente coordinatore di classe 
e/o ai collaboratori del preside eventuali 

episodi di prevaricazione, di minacce, di 
violenze fisiche e verbali, di bullismo di cui 
l’alunno sia vittima nell’ambiente scolastico. 
Accettare le eventuali sanzioni come 
momento di riflessione sui propri errori. 

 

Preso atto che: 

la formazione e l'educazione sono processi 
complessi e continui che richiedono la 

costruzione di un   percorso condiviso e di 
comune responsabilità tra lo studente, la 
scuola e la famiglia; 
la scuola non è soltanto il luogo in cui si 
realizza l'apprendimento ma una COMUNITA' 

EDUCANTE,   dotata di risorse umane, 
materiali e immateriali, tempi, organismi, 
ecc., che necessitano di interventi    complessi 

di gestione, miglioramento, conservazione, 
partecipazione e rispetto dei regolamenti; 
l'introduzione del patto di corresponsabilità è 
orientata a porre in evidenza il ruolo 
strategico che può    essere svolto dalle 

famiglie nell'ambito di un'alleanza educativa 
che coinvolga la scuola, gli studenti ed     i 

loro genitori ciascuno secondo i rispettivi ruoli 
e responsabilità.”1 

 

 

 

La scuola si impegna a: 

Favorire un dialogo costruttivo fra 
l’istituzione, gli alunni e le loro famiglie. 
Promuovere un’ efficace accoglienza al fine di 
creare un clima di fiducia e favorire momenti 
di ascolto e di dialogo. 
Sollecitare le motivazioni all’apprendimento. 
Garantire percorsi di apprendimento che 

consentano a tutti gli alunni lo sviluppo delle 
proprie potenzialità  valorizzando, anche 
attraverso la proposta di un ampio ventaglio 

di insegnamenti e attività extracurricolari,  i 
loro interessi e le loro attitudini, nel rispetto 

del POF. 
Divulgare, discutere e spiegare agli alunni e 
alle famiglie le norme contenute nei 

regolamenti interni. 

Promuovere la maturazione di un adeguato 
senso di responsabilità degli alunni, facendo 

rispettare le norme di comportamento ed i 
divieti esplicitati nel Regolamento di 
Istituto. 
Garantire l’informazione alle famiglie sulla 
programmazione educativo-didattica e sui 

criteri di valutazione. 
Informare la famiglia sull’andamento 
didattico e disciplinare dell’alunno 

attraverso: a) consegna degli elaborati 
eseguiti in classe per la visione da parte 

della famiglia; b) colloqui individuali con i 
docenti; c) ricevimento pomeridiano di tutti 

i genitori due volte l’anno; d) comunicazione 
dei richiami scritti annotati sul registro 
classe. 
Informare la famiglia su assenze e ritardi 
non giustificati. 
Assicurare  l’informazione (con riscontro 
firma per presa visione) circa eventuali 
riduzioni delle lezioni dovute ad assemblee 

o scioperi del personale e riguardo a 
spostamenti degli alunni per visite guidate. 
Dare la massima informazione circa il 
programma dei viaggi di istruzione. 
Attivarsi per il benessere e per la sicurezza 

degli alunni. 
Tenere costantemente sotto controllo il 

comportamento degli alunni, rilevando 
eventuali mancanze del rispetto 
dell’ambiente e delle strutture scolastiche. 
Intervenire tempestivamente  e con la 
corretta gradualità sanzionatoria  nei 

confronti di comportamenti scorretti e 
indisciplinati, contrastando con severità 
ogni azione lesiva della libertà, 

dell’incolumità e della dignità dell’alunno. 
Agire nel rispetto della riservatezza degli 

allievi e delle rispettive famiglie - Usare 
un linguaggio comprensibile e rispiegare gli 
argomenti che non sono stati compresi. 
Tener conto dei rientri pomeridiani 
nell’assegnazione dei compiti 
Essere puntuali nella correzione e consegna 
delle verifiche 
Controllare che gli zaini non siano troppo 

pesanti. 
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La famiglia si impegna a: 

Prendere visione del POF,  del Patto di 

Corresponsabilità, del Regolamento di 
istituto, condividerli e farne motivo di 
riflessione con i propri figli. 
Ricercare e attuare con i docenti una 
comunicazione puntuale e corretta per una 

effettiva collaborazione che contribuisca al 
raggiungimento degli obiettivi educativi. 
Informarsi  puntualmente sull’andamento  

didattico e disciplinare dell’alunno, 
partecipare alle riunioni o, in caso di 

impossibilità, far riferimento ai rappresentanti 
di classe. 
Firmare sempre tutte le comunicazioni per 
presa visione, facendo riflettere i figli sulla 
finalità educativa delle comunicazioni. 
Controllare con frequenza il diario scolastico 
dei figli, esortandoli a una tenuta regolare e 

ordinata (trattandosi di documenti della 
scuola, non debbono riportare annotazioni di 
carattere personale né scritti o foto non 

inerenti l’attività scolastica). 
In caso di assenza prolungata, informarsi 

presso gli insegnanti circa l’attività svolta . 
Accettare  e condividere i provvedimenti 
elencati nel regolamento di disciplina. 
Esortare i figli al rispetto delle  disposizioni 
organizzative della scuola. 
Contenere il numero delle assenze dei figli. 
Fare in modo  che i figli   vengano a scuola 
forniti dell’occorrente materialedidattico e 

rispettino, anche nell’abbigliamento, 
l’ambiente di studio. 
Richiamare costantemente il divieto di far uso  
a scuola  dei  telefoni cellulari che debbono 
rimanere  spenti per tutta la durata della 

frequenza scolastica  e deposti negli zaini e di 
dispositivi di riproduzione di suoni e immagini. 
Mettere in pratica eventuali provvedimenti 
correttivi atti a migliorare il comportamento 
del proprio figlio ed a far comprendere che i 

provvedimenti disciplinari hanno finalità 
educativa e tendono al rafforzamento del 

senso di responsabilità ed al ripristino di 
rapporti corretti all’interno della comunità 

scolastica. 

Assumersi la reale responsabilità del 
rispetto che i figli devono mostrare nei 

confronti dell’ambiente scolastico, anche 
tramite risarcimento in denaro di eventuali 

danni. 
Risarcire a soggetti terzi gli eventuali danni 
provocati dai propri figli. 
Verificare  che i propri figli rispettino l’orario 
d’ingresso. 

 

Nel rispetto dello Statuto delle Studentesse e 

degli Studenti  ed in piena sintonia con le 
Carte Fondamentali dell'Istituto , 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note 

Nota Ministeriale del 31/07/2008 

(prot.3602) 
DPR 249/1998 
Regolamento d'Istituto, Piano 

dell'Offerta Formativa  
DPR 235/2007 
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